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ALLEGATI PARTE I 
 
 

Allegato 1.  Alcuni dati di contesto sulla condizione dell’infanzia e dell’adolescenza  
La popolazione minorile (Regione Veneto – anno 2013) 
I minori d’età in comunità (Regione del Veneto – annualità 2012-2013-
2014) 
I minori d’età autori di reato (Anno 2013) 

Allegato 2. Programma del corso di formazione per tutori legali volontari realizzato a 
Vicenza. 

Allegato 3. Programma del corso di formazione per tutori legali volontari realizzato a 
Rovigo. 

Allegato 4. Programma del corso di formazione per tutori legali volontari realizzato a 
Padova. 

Allegato 5. Programma del corso di formazione per tutori legali volontari realizzato a 
Verona. 

Allegato 6. Programma dell’evento organizzato a Verona il 20 novembre 2014 

Allegato 7. Struttura del questionario di customer satisfaction 

Allegato 8. Circolare a firma congiunta, Pubblico Tutore dei minori dei minori e  
Procuratore della Repubblica presso il Tribunale per i minorenni di Venezia 
“DGR n. 779 del 21 maggio 2013 - Linee di indirizzo per la comunicazione 
tra Servizi Socio-Sanitari e Autorità Giudiziarie - primi esiti ed indicazioni 
operative” 

Allegato 9.  Programma del Seminario regionale di apertura del percorso formativo 
“Minori e diritto child friendly”  

Allegato 10.  Programma del Convegno regionale “Minori e diritto child friendly. Norme, 
organizzazioni e prassi operative” 

Allegato 11.  Programma del Convegno nazionale “L’affidamento al servizio sociale” 

Allegato 12.  Orientamenti e raccomandazioni in merito al ricorso, all’interpretazione e 
all’applicazione dell’affidamento al Servizio sociale dei bambini e degli 
adolescenti 

Allegato 13.   La composizione della Conferenza nazionale per la garanzia dei diritti 
dell’infanzia e dell’adolescenza 
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Allegato 14.   Il contributo della Conferenza nazionale per la garanzia dei diritti 
dell’infanzia e dell’adolescenza per la riforma della giustizia minorile 

Allegato 15.   Monito dei Garanti dell’infanzia e dell’adolescenza al mondo 
dell'informazione e della comunicazione. 

Allegato 16.   Brochure “Il Pubblico Tutore dei minori del Veneto” 

 



La “Conferenza nazionale per la garanzia dei diritti dell’infanzia e dell’adolescenza” è 
presieduta dall’Autorità garante e composta dai garanti regionali dell’infanzia e 
dell’adolescenza, o da figure analoghe, ove istituiti. 
 
Di seguito i Garanti regionali dell’infanzia e dell’adolescenza nominati al 31.12.2014 
 
Regione BASILICATA 
Vincenzo Giuliano, Garante dell’infanzia e dell’adolescenza 
  
Regione CALABRIA 
Marilina Intrieri, Garante per l’infanzia e l’adolescenza 
  
Regione CAMPANIA 
Cesare Romano, Garante dell’infanzia e dell’adolescenza 
  
Regione EMILIA ROMAGNA 
Luigi Fadiga, Garante per l’infanzia e l’adolescenza 
  
Regione FRIULI VENEZIA GIULIA 
Fabia Mellina Bares, Garante dei diritti della persona con funzione specifica di garanzia per i 
bambini e gli adolescenti  
  
Regione LAZIO 
Garante dell’infanzia e dell’adolescenza in attesa di nuova nomina 
  
Regione LIGURIA 
Francesco Lalla, Difensore Civico (che esercita le funzioni di garanzia dei diritti dell’infanzia e 
dell’adolescenza in attesa che venga nominato il Garante) 
  
Regione MARCHE 
Italo Tanoni, Ombudsman regionale, Garante dei diritti degli adulti e dei bambini 
  
Regione MOLISE 
Erminia Gatti, Tutore pubblico dei minori 
  
Regione PUGLIA 
Rosy Paparella, Garante dei diritti dell’infanzia e dell’adolescenza 
  
Regione TOSCANA 
Grazia Sestini, Garante per l’infanzia e l’adolescenza 
  
Regione UMBRIA 
Maria Pia Serlupini, Garante per l’infanzia e l’adolescenza 
 
Regione VENETO 
Aurea Dissegna, Pubblico Tutore dei minori 
   
Provincia Autonoma di BOLZANO 
Paula Ladstätter, Garante per l'infanzia e l'adolescenza 
  



Provincia Autonoma di TRENTO 
Daniela Longo, Difensore civico con funzioni di garante dell’infanzia e dell’adolescenza 
 

Le Regioni Lombardia, Piemonte, Sardegna e Sicilia hanno previsto a livello normativo 
l’istituzione del Garante ma non hanno ancora provveduto alla nomina, mentre le 
Regioni Abruzzo e Valle d’Aosta non hanno una legge istitutiva che preveda una figura 
di garanzia dei diritti dell’infanzia e dell’adolescenza. 

 











Minorenni: monito dei Garanti ai mass media 
 

Il delicato tema dell'informazione riferita ai minori di età è stato oggetto di confronto 
tra il Garante nazionale dell'infanzia e i Garanti e i Pubblici Tutori dei minori presenti 
nelle regioni e nelle Province autonome, riunitisi a Roma lo scorso 13 gennaio come 
Conferenza nazionale per la garanzia dei diritti dell'infanzia.  
L'esito del confronto su questo delicato tema è il "monito" rivolto al mondo 
dell'informazione e della comunicazione, che di seguito si riporta. 
 
“I principi e le linee guida di comportamento sono già sanciti. Si tratta di rispettarli, 
sempre e comunque, senza cedere al miraggio dell’audience o delle vendite”. Questo il 
richiamo per i mass media uscito dalla Conferenza dei Garanti dell’infanzia e 
dell’adolescenza, svoltasi lo scorso 13 gennaio nella quale si sono dibattuti i temi più caldi 
del mondo degli under 18.  
Presente Vincenzo Spadafora, Garante nazionale, ed i 12 Garanti dell’infanzia delle 
Regioni e delle Province Autonome, tra cui il Pubblico Tutore dei minori del Veneto, 
Dott.ssa Aurea Dissegna.   

"Continuiamo a registrare da parte di molte testate web, trasmissioni televisive e giornali, 
una pericolosa disinvoltura, sconfinante nella scorrettezza, nel trattare la materia delicata 
dei minorenni. Ricordiamo quanto avvenuto in alcune parti d'Italia negli ultimi tempi e 
ancora più recentemente si sono associate immagini di fatti di cronaca precedenti con una 
leggerezza e superficialità che non ci si può permettere quando si ha a che fare con bambini 
e adolescenti.  

Per questo la Conferenza nazionale di garanzia dell’infanzia e dell’adolescenza vuole 
richiamare coloro che operano nel mondo della comunicazione al pieno rispetto dei 
principi sanciti dalla Convenzione internazionale sui diritti dell’infanzia, ribadita da diversi 
codici deontologici che il mondo dell’informazione si è dato, come la Carta di Treviso e il 
Codice di autoregolamentazione tv e minori.  

Basta dunque con l’esibizione di dettagli, con la violazione di qualsiasi forma di privacy, 
con la ricerca del sensazionalismo a tutti i costi. Basta con la pubblicazione di nomi e foto 
dei minorenni, basta con la corsa allo scoop, spesso inesistente.  

Vincenzo Spadafora ed i Garanti regionali e delle Province Autonome, tra cui il Pubblico 
Tutore dei minori del Veneto, dott.ssa Aurea Dissegna, auspicano dunque un rinnovato e 
concreto impegno da parte degli organismi di categoria, dei direttori di testata e dei singoli 
giornalisti. E chiedono che i casi di “figli contesi” diventino notizia solo se argomento di 
riflessione politica e di responsabilità etica collettiva per la più volte auspicata riforma 
della giustizia minorile.  

23 gennaio 2014 
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